
COMUNE DI MASCALI
(]ITI'A MLTROPOLITANA DI C'AI-ANIA

RECOLAMENTO

SERVTZTO MICRONIDO



1.

t.

1.

1

2.

1.

REGOLAMENTO SERVIZIO MICRONIDO

TITOLO I - STRUTTURA ED ORGANIZZAZIONE

Art. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO
Il presentc rcgolamento, nel quadro delle c{isposizioni di cui alla normativa vigente,
disciplina ìl funzionamento de1 sistema dei servizi educativi per la prrima infanzia
nel Comune di Mascali nclla direzionc tli un sistetna pubbÌico integrato.
I1 micronido è un servizio socio-educativo per la prirna infanzia c si differenzia dal
niclo pcr minore capacità di accoglienza e per aicuni p'rarametri stlutturali. Svolgc
anche servizio di mensa e di riposo. In genere può ospitarc da un n-rinimo di 8 ad

un massimo di 24 bambini, da zero a trcntasci mesi.

ART.2
FINALITA'

L'asilo nido è un servizio socio educativo rivolto a1la plima infanz.ia volt<l a favolire
l'equilibrato sviluppo fisico e psichìco dei bambini fino ai trc anni rli ctà, tenencl<l

conto dei loro processi c."'olutivi e clellc loro csigcnze, e t'rffrirc sostegno alle

famiglie nel loro compito educativo, in un complcto sistcma c1i sicurczza sociale,

tendente a favorire il processo di socializzazione che coinvolge la famiglia, gli
operatori dcgli asili-nido e la comunità localc.
Le normc contenute nel presente regolamento si applicano a tutti gli asili-nido
comunLÌue gestiti dal Comune.

ART.3
DESTINAZIONE DEL SERVIZIO

Il servizio clegli asili nido è destinato ai bambini di età compresa fra zero e trentasei

mesi, le cui famiglie risiedono nel conrune di Mascali o svolgono stabile attività

lavorativa nel territorio del Comune di Mascali; hanno precedenza i resic'lenti nel

territorio e gli utenti che rientrano nei casi prer.isti dall'art.3,2" cotnrna dclla L-R-

14/9/79 n.2t1.

ART.4
CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

Il nido, it-t gcnere, si articola di in trc sezioni: uno Per ltrttar-rti (bambini da 0 a B-12

mesi), una per semidivezzi (bambini da 8-12 mesi a 16-18 mesi), una per divczzi
(barnbini da 16-1ll mesi ai tre anni).
Il rapporto di massima da osservare ncll'assegnazionc è clel 20% pcr i lattanti ed il
rimanente tlO% cla suddividere tra semiclivezzi e divezzi. Nella prima fase di
attuazione si prevede un servizio così formato: n" 2 lattanti (0 a tÌ-12 rnesi) , n" 5

semi-divezzi (8-12 mesi a 16-18 mesi) e n" 8 divczzi (16-1il mcsi ai tre anni)

Qualora una dellc sczioni risultasse scoperta di utenza lc altrc sezioni, neli'intento

2.



3.

4

cli cvitalt stasi irnprocluttive, potranno ospitare ul-ì nul'rìcro supcriore cii bambini
rispt:tto aI sucicletkr rapporto percentualc.
All'assegnazione dei bambini alla sezione prowede il coordinatorc. Qualora per
motivi connessi allo sviluppo dei bambini o ad esigcnzc spccifichc, si rendessero
necessaric rlellc rlcroghe, il Coortlinatore provvede alla determinazione della
sezione, sentito il parere dcl pecliatra cui ò afficlata I'assistenza sanitaria del minore.
Cdendnrio e ornrio: L'anno educativo non può ar,'ere durata inieriorc a 10 mesi, con
attività pel almeno cinque giorni alla settimane. L'orario di apertura del nido
d'infarrzia non può cssere inleriore a 6 ore giornaliere. Dentro l'orario stabilito
poss()r]o essere intlivitluatc possibilità di iscrizione cliversificate: i nidi d'infanzia
possorlo cssere a tclnpo pieno, quando osservano ul.r orario di apertura pari o
supcriorc alle otto ore al giorno, o a tempo parziale, quando osservano un orario
di apcrtura inferiorc aile otto orc.

ART.5
REQUISITI PER L'AMMISSIONE

1. Sono ammcssi acl usufruire del servizio dell'asilo-rrido i bambini la cui famiglia sia
residente nel territorio rlel Comune di N4ascali.

2. Hanno altrcsì tìiolo cl'ammissionc i bambini i cui genitori o qualche componenre
della farìislia, prcsta .lttività lavorativa in cletta zona.

3. l.'ammissione è concessa per i1 periodo 1'Settemtrrc - 31 l-uglio.
4. Quaìora il bambino compia i tre anni t'li età clurante dctto periotìo, I'ammissione è

prorogata fino allo scadere clello stesso.
5. Eventuarli tninorazioni psico-motorie e sensoriali non possono costituire causa di

esclusiorìe dcì bambini dall'asìlo-nido.
6. ll bambino ammesso al nido può essere seguito nci primi sei giorni d'inserimento

da un fatniliare che puir pennaner€ì nella struttura per il periodo sufficiente a fargli
supcrarc er-entuali difficoltà cli adattamcnto.

7. Al fint' cli favorire I'instaurarsi di un rapporto intcrpcrsonale tra assistenti e
ban'rbini tluanto più possibile inrlir.'idual izzato. i bambini possono essere introdotti
itr ciascuno dei grupp-ri di cui all'art. 22, lettera b, clel presente Rcgolarnento sia
singola rmente che in tcmpi diversi.

ART.6
DOMANDA DI AMMISSIONE

Le domantle cli richicsta cìi aurmissione, sottoscritte da un senitore o da chi esercita la
patria potestà sul minorr:, tler.ono essere presentate, ogni anno, entro il 10 luglio
all'ufficio di sen'izio sociale (con le eventuali deroghe rispetto al primo anno di avvio);
Per lc domanclc inoltrate a Ílezz,o cli raccomandata postale, ai fini dell'amrnissione, si terrà
conto della clata cleÌ timbro postale dell'ufficio accettante. Lc tlomande chr: perverranno
successil'amente .rl 10 luglio, saranno prese in considcrazionc solo in prcsenza di posti
disoonibili.
I bambini sotto antmessi in basc acl una grac{uatoria che vienc formulata, entro il 31 luglio
a seguito cli un punteggio.
I bambini colrìunque ammcssi al nido hanno, cvcntualmente, diritto alla riconferma per
l'anno succr'ssivo.

ART.7



DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
1. La domar-rcla cli arnrnissione con firma autcnticata cleve cssele sottoscritta da uno

)
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dei genitori o cla chi esercita la podcstà sul minorc.
Nel caso di unico geniiorc. afficlatario, dovrà cssere protlotto il pror.vcclirncr-rto dcl
Tribunalc clei Minori. Eventuali ultcriori documcnti che irttestino le situazioni
dichiaratc nclla domanda sorlo oggetto di autocerti{icazionc, tranne stati e fatti
attinenti alle condizioni di salute e situazioui dì dísagio, chc rlevono sclnprc cssere
necessariamcnte dimostrati con certificazione mcclica c/ o attcstazioni di enti
pubblici. Ncl caso di nascituri, dor.rà esserc proclotto un ccrtificato rilasciato dal
ginecologo cur2ìnte che conferrni la data del parto prevista cntro il 31 lr-rglio.
Le rlomandc, complete di rìati anagrafici, coclicc fiscale del richieclente e quant'altro
necessario/ in autocertificazione ai fini clella graduatoria di cui all'alt. 8 del presente
Regolamento, devono essere coredate dai seguenti documenti reclatti in carta
semplice:
- a) diclriarazione rcsa ai sensi dcll'art.47 c1cì D.P.R. 28 /12/2(\00 N.zt45 in rnerito a:

stato di famiglia, data di nascita del bambino, luogo di rcsiclenza;
- b) per i bambini portatori di handicap, ccrtificato rilasciato dalla ASP

competelÌtc territoriahnente ovvero clichìalazione sul grado di gravità
dell'handicap e certificazione dcl Servizio NPI ai scnsi clclla 1,. n. 104.

- c) certificato rli buona salute e condizioni fisiche clel bambino rilasciato dal
medico cr)n attcstazionc c1e1la eventuarle malattia corrclata ad .rlimenti od altra
patologia cronica che comporti particolari liveili tli assistenza.

- d) copia della certificazione ISEE in corso di valiciità contcnente entrambi i
genitori (anchc nel caso in cui gli stessi non siano conviventi, ma ci sia il
ticonoscimento del minorc da parte del genitore non coabitante) e copia del
documento di identità.

- e) attestato di servizio comprovante l'orario cli lavoro dcl genitore o dei genitori
e l'ubicazione della sede lavorativa.

- f) ogni altro documento utile ad attestare il possesscl dci requisiti per
l'ammissione e eventuali titoli prefercnziali di cui all'art.3,2" cornma clella L.R.
74.09.79 n.214. Salve le rnodalità inclicate nei comrni prececlenti, nclla ipotesi di
iscrizione ad un asilo nido di nuova istituzione, le dor"nanclc dcvono essere
indirizzate al Sindaco che terrà conto dellc stcssc.

All'atto dell'immissione del barnbino al nido dovrà cssere prodotto:
- certificato meclico in cui viene esplicitata l'asscnza di rnalattic infcttive e/o

conta giose ostative all'ìnscrimento in comunità
- fotocopia della scheda di vaccinazione preventiva
- fotocopia del permesso di soggiorno per gli cxtracomunitari.

4.

6.

7.

dichiarazioni rese ai sensi dcl D.P.R.445/2000, alla strcgua clella vigcnte nonnativa.
In caso t1i autoccrtificazione, l'Amministrazionc si riscrva cli procerlcre alla vcrifica
delle situazioni dichiarate: in caso di non veritlicità dclle attestazioni, il ciichiarante
decade dai benefici acquisiti ed il minore viene depennato clalla graduatoria. In
ogni caso, il dichiarante incorlcrà nelle sanzioni penali prcvistc dalla legge.
I tlati forniti saranno coperti cla segreto d'ufficio e garantiti dalla Legge 675/96
(Legge sulla Privacy); gli stessì saranno utilizz.ati csclusivamente per la
formulazionr' della g,rad uatoria.

5. L'Amministrazione procederà ai controlli rli legge a campionc sul 30% delle
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ART.8
GRADUATORIA

Ai fini ciell'arnmissione al niclo la graduatoria sarà formulata i1a1l'Ufficio di Servizio
Sociale e.ntro il 31 luglio. (Con le tlovute deroghc nel caso di prima apertura).
Nella formulazione della graduatoria sarà data precedenza ai bambini in possesso
dei titoli cli cui all'art. 3, comma 2' della L.R. 74.9.79, n. 214. Saranno considerate
prioritarie Ìc situazioni cli minori il cui uucle<t presenti una situazione socio
ambier-rtalc certificaìta ciai Scrvizi Sociali Territoriali opcranti, tale da essere di serio
pregiudizio per ur1 san() sviluppo psico-fisico clei bambino (art. 2 del presente
ll.egolarnento).
[.'Utficio t1i Scrvizio Sociale stilerà la slatluatoria mcdiante attribuzione dei
seguenti puntefllii:

3.

Casi scgnalali dal Scrvizio Sociale', dall'ASL c c{a altri Punti 15
Servizi a r)riorità assoluta
Prescnza tli un unico gcnitore ncl nucleo familiare,

4li{g19 prtstarc attìvità lavorativ.r
Ba rrrl'in ì D(ìr'i.rt()r'i .'li h,rnJica
Attività lavorativa tli cntrambi i

4. La grarluatoria, così formulata, verrà pubblicata sul sito istituzionale del Comune di
Mascali, cd all'Aìbo Pretorio Comunale per giorni 10 naturali c consecutivi. A
parità r1i punteggio sarà accolto alla frequenza del nido il rninore anagraficamente
più grancìc, in caso di ulteriore parità si terrà conto del carico familiare, e
successivamcnte, farà fcclc la cìata di presentazione della domanda. Le graduatorie
hanno validità firro all'approvazione delle successive. Le famiglie dei bambini in
lista ci'attesa devono riprcsentarc, se ancora interessate, la domanda per i'anno
successlv().

5. Avverso Ia glaclu;rtoria pubblicata può esscre fatto ricorso al Segretario Generale
entro dieci giorni clalla clata di pubblicazione della graduatoria stessa.

6. ll ricorso sarà riscontrato cd esitato dalla Direzione Competente entro i termini
inclicati tlirlla normatila

ART.9
RETTE DI COMPARTECIPAZIONE

1. Le misure cli corrtribuzionle, cle\rono csscre ispirate ad un principio perequativo di
giustizia socialc tale da rica-"'are una maggiore contribuzione da nuclei familiari con
maggior(, reddito e rla conscntire nelle rnisure previstc agevolazioni alle fasce più
cleboli. Lc famiglìe concorreraruìo alla copeltula delle spese di gestione del servizio
attravcrso il versamento di una retta fissa e di una retta variabile in considerazione
del rerltlito familiarc il cui importo verrà stabilito di anno in anno
dall'Arm.ninistrazi one Comunale.

2. Abrogato.
3. Le famiglie titolari tli urr rcddito annuo supcriore alla fascia esente partecipano alle

spcse di gcstionc attraverso il pagamento c-li un contributo ecclnomico mensile
distinto pcr fascc cli reddito (retta variabile).

punti 10

P*ltio



4. La quota di compartecipazione al costo clel servizio verriì r,crsata rlirettamente
(attraverso apposito bollettino di conto correrìte postale, con caclcnza rnensile ed in
manicra anticipata), al Soggctto gestore del preclctto servizio.

5. Il mancato pagamento della rctta cli frequenza nci tcnnini stabiliti dà luogo acl un
provvedirncnto di difficìa; decorsi 20 giorni clalla notifica ciclia stessa,
l'Amministraziorre comunale provr,er,lc a sospentlelc dalla frequenza il batnbino e,

successivamente, alla dimissionc tl'ufficio del minole.
6. Per il recupero delle quotc clovute, si procederà a mczz() isc.rizi()nc a ruolo dcl

credito, secondo 1e vigenti disposizioni. La tariffa merrsilc, qualc cor-rtribuzione
dovuta al costo della prestazione complessiva, comporta la sua corresponsrone
indipentìentcmente dalle giornate di presenza dell'utenza.

7. In caso cli ricovero ospedaliero dell'utentc, la tariffa rnensile verrà calcolata su base
giornaliera (retta mensile diviso 30) e f importo giornalicro sarà riclotto del 50% per
ogni giorno di ricovero. In caso di gravi rnotivi familiari che abbiano causato
un'assenza dcl bambino dal nido superiore a 30 giorni consecutivi di calendari<r
analoga riduzione poÍà cssere concessa su istarrza motivata cd adcguatarnente
documentata dall'interessato. La cìocumentazionc sarà r'alutata acl irrsindacabile
giudizio dalla Direzione competentc.

8. Nel caso cli gratuità del servizio, che, come cletto, è subortlinata alle risorse
finanziarie iscritte in bilancio, dovrà essere accluìsita la relazionc del Selvizio
Sociale compctente per territorio che accerterà lc conclizioni socio cconomiche del
nucleo familiare interessato.

9. I1 servizio socialc è tenuto ad inviare la relazionc tecnica entro trcnta siorni dalla
ricezione cleììa rich ies ta.

10. I bambini da ammettere, con rette agevolatc, sono individuati tra i primi in
graduatoria con recldito più basso. I restanti posti sono assegnati seconclo la
graduatoria gcnerale. Tutti flli ulteriori finanziamenti percepiti
dall'Amministrazione Comunale in corso dell'anno destinati al servizio degli asili
nido, nonché le eventuali utilità dcrivanti dal servizio stcsso sarilnno utllizzati con
Delibera di Giunta dall'Amministrazione ai fini della rirnodularzione delie rette e

all'aumento dei posti agevolati al fine cli sostenere le famiglie più fragili.
11. Le famiglie che hanno più di un bambino ospite tlell'asilo-nido, ser-nprc che il loro

reddito rientri fla quelli tassabili ai sensi del comma precedente, pagheranno per
intero una sola quota, mentre per I'altro (o gli altri figli) pagheranno il 50% della
retta Drevrsta.

ART. 10
REFEZIONE TABELLE DIETETICHE

L'asilo nido offrc una equiliblata alimcntazione erl assicura tutti i pasti necessari
nell'arco di tcmpo in cui il bambino permane nel nido, nelle qualità e quantità
stabilite clalle tabellc dietctiche fissate dall'Aziencla Sanitaria Locale e secondcr
appositi menù settimanali.
Le tabellc dietetiche ed il rnenu devono esscre csposti nei locali di cucina e nella
bacheca del nido affinché i genitori possano prcndernc visione. Prcvia
documentazione inoltrata dai genitori, o c1a chi ne fa le vcci, si terrà conto,
nell'erogazione del pasto, di tutti i bambini affetti da patologie alimentali nonché di
quelli che per motivi religiosi o ctici necessitano di ciicte ciiffcrcnziatt-..
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3. E fatto divieto al personalc rlel nido di sommir-ristrare fanlaci di qualunque tipo, in
assenza tii spccifica prcscriziortc medica ed autoriz,zazione scritta del genitore.

ART. 11
ORARIO GIORNALIERO - ANNUALE - FESTIVITÀ

1. L'orario di apertura, fissato ir-r almeno 7 ore giolnaliere, è dalle orc 08,00 alle ore
16,00, pt:r almcno cinque fliorni settimanali, a cui dovranno essere detratte le
interuzioni cli Natalc, Pasqua e dci giorni di festività civiii e rcligiose. L'orario di
apertura e chiusura potrà csserc ampliato tenendo conto dclle necessità delle
famiglie. c tL-lla clisponibilità economica dcll'Ente.

2. Il servizio sarà assicurato pcr'11 mesi I'anno aci eccezione dci giorni riconosciuti
fcstivi comc t'la calcnclario e non puir, comunquer, supcrare Ie quarantadue
settlmanc annuc.

3. Durantc il mese cli agosto è possibile prevedere l'apertura clc.ll'asilo nicìo attraverso
la totalc esternalizz.azione del servizio e tenuto conto delle motivate necessità
dell'utenza

4. II calcnclario prevecìe l'interruzione per Natalc e Pasqua;
5. L'orario cli .rpertura e c'li chiusura, sarà fissaio, di anno in anno con provt'edimento

del Sindaco, sentito il Comitato di Gestione, all'inizio t1i ogni amro.
6. II Comitato di Cestionc stabilisce i limiii di orario entro i quali, a1 mattino, può

avcre luo11o l'acccttazionc dei bambini. Dctti limiti sono, pcrò, semplicemente
inclicativi, in quanto, per esigenze fan-riliari, personali rlei genitori o dei bambini ed
al finc cìi favorirc il rapporto genitore bambino, sia I'accettazione che il ritiro
possono avvcnire in orari cliversi cla quelli inrlicati, in linea tli massima, dai
Comitato di Gestionc.

TITOLO II - MODALITA'ED ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE E GESTIONE

ART. 12
COMITATO DI GESTIONE - COMPOSIZIONE

1. Ai sensi dell'art.18 rlella L.li. 214/79 \a flestione dell'asi1o nitlo ò affidata ad un
Comitato dì Gestione norninato dal Sindaco;

2. 11 Comitato è composto:
- a) dal Coordinatorc del nido, membro di cliritto;
- b) da tre Rappresentanti, di cui uno della minoranza, rlel Consiglio Comunale;
- c) da due genitoli, eletti rlall'Assemblea dcllc famiglic utcnti del servizio;
- d) da clue rappresentanti del pcrsonalc, acldetti all'asilo-nido elctti tìa1 personale

STCSSO;

- e) cìa un rapprescntante clesignato dalle organizzazioni sinclacali territoriali
magfliormente rappresentativi.

ART. 13
PRIMA NOMINA - DURATA DELLA CARICA - DECADENZA

1. I rapprlcsentanti dclle famiglie, per la 1^ nomina del Comitato, vengono eletti
ciall' Assernblca dellc farniglie all'uopo conv()cata dal Sindaco.



2. I rappresentanti scelti a norma del comma preccdelltc, clecadono clalla carica all'atto
in cui non risultano utenti dcl servizio. Alla loro sostituzior-re provvedc, mediante
elczione, I'Assemblea dclle famiglie convocata ai scnsi tìel successivo art. 17.

Il Comitakr di gestione durar in cirrica tre anni, salvo il caso cli tlccaclcrtza, prcvisto
clall'art. 1fì, cormna '1' c'lello lcgge regionale 11.9.71), n.21-l pcr i cot.t.rponcnti rii cui
alla lett. C) dello stesso articolo-18.
I Componenti il Cornitato possono essere riconfermati ncll'incarico.

3.

4.

ART. 14
NOMINA DEL PRESIDENTE - FUNZIONI

1. Nella prima adunanza il Comitato eleggc il proprio Presidente scegliendo tra i
componenti indicati alle lett. b) e c) clell'art. 18 dclla L.R. n.214/79.

2. ll Comitato eiegge anchc il Vice Prcsidcntc.
3. Il Presidente convoca le adunanze del Comitato tli Gcstionc, ne fissa l'ordine del

giorno, presiedc e dirige lc discussioni, r'igila sulla puntuale esccuzione dei

provvedimenti del Comitato. Neì casi cl'urgenza, adotta i provveclimenti chc rcputa
necessari nell'interesse dell'asilo-nido, riferendonc al Comitato tli Gestione

nell'adunanza succt'ssiva.
4. Il Vice Presidente sostituisce il Prcsidente in caso di assenza o di impctìimento.

ART.15
CONVOCAZIONE - NORME DI RINVIO

1. Il Comitato cli Gestionc si riunisce entro quindici giorni dalla nomina, su convocazrone

del Sindaco.
2. ìn via ordinaria, il Comitato di Gestione è convocato rlal Prcsiricntc ogni tre mesi c, in

via straordinaria, su rìchiesta di almcno un terzo tlei componenti.
3. Si applicano, inoltre, al Comitato, per quanto riguarda le sue funzioni, le adunanze, le

deliberazioni c le responsabilità, le disposizioni stabilite dall'orcìinamcnto EE. LL..

ART. 16

COMPITI DEL COMITATO DI GESTIONE
Il Comitato di Gestione:

- a) predispone il bilancio preventivo e consuntivo dell'asi1o-rtido, avvalendosi,

eventualmente, cìella collaborazionc dcgli uf iici comunali.
- b) vigila che vcngano applicate le norme circa l'organiz zazione, lt-. atti"'ità

ludiche, la tenuta dellc cartelle sanitaric crl in gcnere tutio l'indirizzo
pedagogico assistenziale, di cui alle linee orientativc alÌcgate al presente

regolamento, anche sulla base di relazioni periodiche da partc del coordinatore;
- c) detcrmilìa 1e norme relative alla disciplina rlel servizio, tlclincando, in

particolare, il piano tipo giornaliero e formula propostc rclative alla modifica del

Pfesentc regolamento;
- ,l; d"t"r-ina annualmente un piano rli acquisto di attrezzature ludico-

didattiche;
- e) abrogato;
- f) propone all'Amministrazione Comunalc opere e provve,.litnctlti di carattere

straordinario;
- g) relaziona annuahnente all,Amministrazione comunale sull'andamento del

servizio e trimestralmente sull'attività e sul funzionamento dcgli asili-nido
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l.

evcntualmente affidati a Cooperative ai sensi dell'art.21, comma 6 della L.R. n.
214/79;

- h) esaniina i reclami prcscntati dagli utenti dando a ciascuno di essi risposta
scritta. Esamina altre.sì osservazioni e suggerimenti, prendentlo, ove lo ritenga
opportu no, lc iniziatit,e consequenziali;

- i) promuovc la c.n'rrazi.ne dell'Assemblea delle famiglie utenti almeno due
volte l'anno c mantiene, inoltre, clei costanti colicgamcnti con le famiglie;

- l) stabilisce c mantiene opportuni collegamenti con la scu<tla materna
- m) clet.rmina l'orari. entro il quale le famiglie possono incontrarsi con il

Coordinatore e con il personale di assistenza.

ART. 17
SERVIZIO SOCIALE COMUNALE - COMPITI

Il cornitato cli Gestione si avvale del Servizio sociale Comunale ai fini cli un reale e
continuo rapporto con il territorio e lc famiglie
ll servizio sociale Comuna lc compet!-nte per territorio fonnula entro il 31 luglio di
ogni anno la graduattxia per l'inserimento da effettuarsi nel mese' di SetteÀbre e
esplica inoltre i seguenti corr-rpiti:

- stabilisce rappolti cli efficace coilaborazior.re con gli organi ciell'asilo niclo, ne1
rispctto t{cllc reciproche competenzc;

- relaziona, entro trenta gion-ri clalla richìcsta, sulle conclizioni socio-economiche
clei nuclei familiari.

ART. 19
RIUNIONE

L'Assemblca delle famiglie è convocata dal prcsitlente clel Comitato di Gestione
almeno duc volte I'anno.
L'Assemblea c{ellc farniqlie è convocata oltre che su rnizìativa del Comitato cli
Gestione, 'ci tcrmini 

''oluti dalla legge, su richiesta di almcno un scsto tlei
componenti I'Assemblea.
Ncll'ipotesi cli avvcnuta decaclenza delle famiglie dalla car.ica dì componente del
Comitato di Gcstio.c clci rappresenta.ti delle famiglie, la con.,,,ocazùne, al fine
dell'elezione di altr. conlponente in sostituzione di quc-llo tlecacluto, deve essere
fatta e ntro quinclici gìorni r:lalla pre sa d'atto della decaclenza.

ART. 18
ASSEMBLEA DELLE FAMIGLIE - COMPITI

1. L'Asscrnblca clelle famiglie è composta da genitori utentì clelì,asilo.
2. Essa elegge' i propri rapprcsentanti in seno al Comitaio di cestione e tlesigna,

altresì, fra i propri componenti un segrctario; discute l'applicazione clegli indiiizzi
pedag.gic., assistenziali, amministrativi e organizzativi clell asilo_.iclo.

3. Pr.ponc pcr iscritto .sser'azitrni, suggerimenti, reclami in orclinc ai quali devono
esscre presc le opportune iniziative da parte del Comitato di Gestione.

4. Nel rispetto tlelle r-romc igit niche ogni genitore utentc può clurante le ore di
funzionamcnto acccdere nei locali dell'asilo, purché accompagnato da personale
assistentc.

2.

3.

1.



4. La convocazionc deve csscrc effettuata mediante avr,,iso scritto da recapitarsi
almeno tre giorni prirna della seduta e deve conterrere, oltre che l'inclicazionc dcl
giorno e tlell'ora della riunione, anche I'elerrco degli argornenti cia trirttarc.

5. L'Assemblea in prima convocazione rlelibcra con l'intcn,cnto cìi un qu.ìrk) dei
genitori utenti dell'asilo. Nclla sr'cluta di 2^ convocaziono è sufficiente per [a

valiciità dellc clelibcrazioni l'intervento di un quir-rto dci gcnitori utcnti.
6. Per quanto non esplicitamente previsto nel prcsente resolarncnto si rimanda a

quanto contemplato per il Consiglio Comunale clall'ordinamerrto clegli Enti locali,
cli cui alla L.R.75 /3 / 66, n" 16.

ART,20
NORME SUL PERSONALE

1. Il servizio verrà dato in gestione mediante appalb di scrvizio ex D.[,vo 50 /2016 e

ss.mm.ii. ll personale sarà assunto tenendo conto dcl CCNL delte Cooperative
Sociali - Settore Socio Sanitario Assistenziale Educativo.

2. In riferimento al personale da impiegare, il numero degli Educatori professionali e

degli Ausiliari è cleterminato, in attuazione della normativa vigente, in rapporto al
numero ed alla fascia di età degli utenti del micro-nitlo; nella Regionc Sicilia, per 15
bambini distribuiti occorreranno n. 3 Erlucatori professionali e n.2 Ausiliari.

ART.21
COMPOSZIONE DELL'ORGANICO

1. L'organico dell'asilo-nido, in armonia con quanto disposto clall'art. 22 della LR.214/79,
è composto: a) Educatore Professiouale; b) Personale Ausiliario.

2. Il coordinamento dell'asilo verrà affitlato ad un Educatore, per un numero di ore
adeguato alla gestione.

3. Ai servizi di amministrazione, economato e manutenzionc prowede il Comune.

ART.22
FIGURA E COMPITI DEL COORDINATORE

1. Al Coordinatore é devoluta la responsabilità clell'attuazione clegli indirizzi
psicoperlagogici c-lecisi in seno alla équipe direzionale di cui erll'articulo serguente,
sulla scorta delle "litree orientative" di cui all'Allegato "A" clel presente
regolamento.

2. In particolare il Coordinatore ha le seguenti funzioni:
- a) dirigere e coordinare sia gli Educatori che gli Ausiliari;
- b) provvedere all'organizzazione interna del nido, alla fonnazione dei gluppi di

bambini ed all'assegnazione di essi al personale;
- c) determinare, insieme a tutto il personale, lc attività di routine e quclle

ricreative cli ciascun gruppo, nel rispetto del piano tipo giornaliero, di cui
all'allegato "8", e delle attività iudico-didattiche, c'li cui agli allegati " A" c "C";

- d) sorvegliare affinché l'anclarmcnto dcl nido si svolga nel rispetto delle migliori
norme di igiene fisica e mentale;

- e) formulare proposte al Comitato di Gestione per il miglioramento clel servizio;
- f) partecipare, quale membro cli diritto, alle riunioni del Comitato di Gestione;
- g) mantenere i rapporti con il Servizio Sociale Comunalc;
- h) curare l'inventario delle attrezzature didattiche c lutliche mediante appositi

registri.
3. Il coordinatore è membro di diritto c'lel Comitato tli Gestione .



ART,23
ORGANICO DEL PERSONALE

1. Gli asili nitlo sono dotati di personale qualificato, sufficiente ed idoneo a garantire
I'assistenza psicopedagogica clel bambino, tcnendo conto anche di specifiche
esigenzc poste clall'ammissione di bambini disabili.

2. ll fabbisogno cìcgli crlucatori è cìeterminato, in riferimcnto alla presenza numerica
clell'utenza ospitata nonchc clei tempi cli apertura del servizio c mantenendo
colrunquc rln rapporto cli: - 1 eclucatore ogni 6 bambini riai 3 ai 12 rnesi (lattanti) - 1
educatorc ogni 10 bambini dai 12 ai 36 mesi (divczzì e semidivezzi).

3. Ove sono 1:rresenti casi cli bambini con certificata c{isabiiità, può essere stabilita la
riduzione del numero clei bambini iscritti o, in alternativa, 1a presenza di un
ulteriore etlucatorc.

4. Negli asili nido opcra stabilmer-rte il personale educativo Eclucatore Professionale
CCNL Cooperative - D2, ed il personale ausiliario CCNL Cooperative - 81.

5. Gli ec{ucatori sorro opcratori che negli asili nido risponclono agli obiettivi di
armonico sviluppo psicoiisìco, di socializ,zazione del bambino, nonché di
integraziorrc tlell'azione cducativa dclla famiglia, seguencìo le lince guida di cui
agli allcgati "A", "8" c "C" dcl presente lìegolamento. Ad essi, coacliuvati dal
personale ausiliario, compctono altresì le operazioni cli igiene e pulizia del
bambir-ro, nonché la somministrazione del pasto.

6. Il persorrale ausiliario garantisce I'assolvimento clelle funzioni cli pulizia generale
clegli ambicnti, la conrluzionc clerlla cucina, i compiti di lavatura e stireria della
biancheria in cltitazione del nicìo, collabora ncll'ambito dclle proprie competenze
con il pcrsonale ctlucativo nella pulizia e sorveglianza dei bambini e quant'altro
attiene alla cura ed alle esisenze t'lel bambino.

ART.24
ASSEMBLEA DEL PERSONALE

1. L'Assenrblca del personale è costituita da tutti g1i educatori in forza all'asilo nido. È

convocata su richiesta del personale o dell'Amministrazione.
2. All'Assemblea del pcrsonale speftano i segucnti compiti: - eleggere o propri

rapprcsentzrnti nel Comitato di Gestione; - formuiare le proposte al Comitato di
Gestiont-. in merito al piano annuale di attività sociopcdagogica e verificarne
l'attuazione; -

ART.25
PERSONALE AUSILIARIO

1. IÌ personale ausiliario, aiuta e coopera con il personale educatore e partecipa
all'attività complessiva clei nidi.

2. In particolare:
- cura la pulizia e l'orciine delle attrezzature e degli spazi interni ed esterni

(cortile, giardino, ingresso), dellc superfici vetrate e dei crrrpi illurninanti;
- plor,'vede alla prcparazione dei pasti dci bambini in conformità alle tabelle

r.'lictetiche;
- curiì l'orr.linc e la pulizia delle attrezzature da cucina, delle stor.iglie, delle posate

c diquanto a ttinente;
- allestisce e riordina il luogo di consumo dei pasti;



1.

provvcde a lavare, asciugare e stirare la biancher ia;
presta la neccssalia collaborazicxre al pcrsonale educatorc rrci rnomenti del pasto
e del risveglio dci bambini, nclla loro cura e sorveglianz;r, nel riorclino del
materiale luclico, clellc attrczzature e di quant'altrt) conncsso crln le esigenze dci
bambini e degli ambienti che 1i ospitano;
coilabora con i1 personale educatore nellc opcrazioni d'igienc, di pulizia e di
quant'altro connesso allc esigenze clel bambino nell'an-rbito tlellc proprie
compctenzc stabilite ncl contratto di lavoro.

ART.26
AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE

Gli Educatori e g1i Ausiliari hanno I'obbligo cli frequentare i corsi cli clualifìcazione
e di aggiornamento istituiti ai sensi clel titolo V della L.R. 11.9.79 n.211.
Durante il periocio in cui il personale frcquenta il corso di qualificazione, il
personale stesso si considera a tutti gli effetti in regolarc sen'izio.
Per le ore di effettiva frequenza alle lezioni teoriche svolte oltre I'orario di servizio
ordinario verrà corrisposto un asscgno comrnisurato all'importo orario previsto per
la retribuzione del lavoro straorclinario.

ART.27
DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non prcvisto dal presente regolarnento si fa riferimento alle leggi vigenti
e, in particolare, alla norma di cui alla L.R. N" 271/71) e Decreto Presidenziale
Regione Siciliana 16/05/2013 in materia di asili nido, sicurezza sul lavoro e norme
contrattuali per il personale degli Er-rti Locali, fermo restando che, in caso di
emanazione di leggi specifiche o in presenza di divcrse e modificate norrnative
contrattuaìi, o di carattere generale, riguardanti la gestione degli asili niclo od il
personale, si prowederà ad apportare, al presentc testo, le opportunc modifiche.

2.

J.

1.
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DICOMUNE MASCALI

CITTA I\{E1'ROPOLITANA DI CATANIA

REGOLAMENTO DI GESTIONE DELL'ASILO NIDO COMUNALE

ALLECATO "4"

LINEE OIIIENTATIVE PER ìL PERSONALE DI ASSISTENZA DEGLI ASILI-NIDO

Indirizzi pedagorlico-assistenziali e pcr l'cspletamento delle attività lucliche.

1 - FINALITA' E POSIZIONI DELL'ASSISTENTE
Le indicazioni ecl i suggcrimcnti che qui si dclincano non'n ogliono essere una rigida

schematizzazionc di rcgolc cla scguire; ciòr non è in arnronia né con il principio consacrato
nclla Costituzione, qucllo cioè clella libertà dcll'educazione, né con l'attività educativa
stessa, che, avcntlo cr-lme substrato I'elemento umano, non é suscettibile né di
schematizzazioni, nó, tantomeno , cli imposizioni.

Quello che qui si vuolc. realizzare é di sottop<lrre a quanii avranno il compito di
assistere e cli avcrc cura dci bambini negli asili-nido, delle indicazioni sullo sviluppo
psicologico c sensoriale rlel bambino dalla nascita fino a tre anni, alla lucc tlelle più recenti
acquisizioni scientifiche in materia c1i psicologia infantile .

Naturalmente tutto quello che qui si dirà non ha niente di "definitivo".
Sarà compito dcll'assistcnte aggiungere il proprio apporto c1i studio e di esperienza,

adattando ogni "principio" al singolo caso, tenendo presente oltre che il bambino, la
situazionc arnbientale, f;rmiliarc e sociale nclla qualc opera. Non si delineano quì quali
sono le cloti caratteriaii, attitudinali e professionali che sono richiesti al personale di
assistenza degli asili-niclo. Sarà compito delle scuole di qualificazione e perfezionamento
preparare e selezionarc il personalc.

E' ormai un tlato cornunc che i primi tre anni cli vita clell'indivirìuo sono
fondamentali pcr f intero processo di sviluppo cleila sua persrrnalità e sono il periodo
durantc il quaio non si pongono soltanto le basi di tutti i processi intellettivi, affettivi e
sociali futuri, ma é esso stesso un momento basilarc di processo conoscitivo, affettivo e
sociale.

E' da sottolineare i1 fatto che allorché si parla di processi intellettivi, affettivi e
sociali non bisogna consitlerar'li c()me tappe separatc ciell'evoluzionc psichica, ma devono



essere apprezzati come proccsso urlitario nel cui dinamismo e nel cui rispr.tto clclle divcrse
fasi evolutive si lealizza 1'affcrmarsi della personalità.

Gli studi fin qui condotti sullc problemtrtiche dcll'età cvolutiva hanno ortnai
inequivocabilmente dimostrato come sia importante in qucsta fase garantirc ai bambini 1a

possibilità di godcre di una sicurezza oggettiva che deriva clalltr sodclísfazione clei prcscnti
ed urgenti bisogni affettivi, bisogni affettivi che conclizionano profonclamentc l'cvoluzione
della personalità individuale. La necessità di darc una risposta aclcguata al bisogno cli

affetto piu o meno chiaramente manifestato dal bambimr inrlucc a rnetterc in cvidenza il
rapporto di "continuità" che devc stabilirsi tra asilo-nido c f:rmiglia per il tramite di
educatrici e assistenti, le quali avranno cura Lli esplorarc il più profondamente possibile le
condizioni ambientali, familiari, sociali, cconomiche in cui vivono i bambini, condizioni
che sono componcnti cssenziali clella struttura r{i base su cui si forma il caratterc e Ìa
personalità individualc. Cio significa, da un canto, che bisogna assicurare continuità nel

rapporto famiglia/ asìlo-nido, ma anche alf interno del nido è necessario realizzare la
síctrezz.a emotiva dei bambini attraverso la continuità, 1a stabilità, la sercnità rlcl rapporto
bambino-adulto. Ciò è possibile nello misura in cui il bambino non ò considerato un

adulto imperfetto ma viene visto pcr cìò che effettivamcnte è: ur-r esscre pcrfetto con la sua

dimensione e io sua problematica di bambino.
La mancata soddisfazione rlei bisogni affettivi è fontc di turbe psichiche e ciclla

personalità che si manifestano colì comportamelìti osscssivi quali il succhial'si il tlito
persistentemente, dondolarsi continuamente, masturbarsi, chc sono quasi la

sintomatologia dclla solitudine e dclla carenza di un riferirnento personalc affettivo.
Nei primi tre anni di vita si manifesta ne1 bambino la tendenza alla socializzazione,

che, anche Se vissuta in una dimensione egocentrica, deve esserc favtlrita non tanto

trasformando il nccessario reciproco rispetto tra i bambini nel regolare ed orclinare bistlgni

di gioco e di altro come fossero limitazioni, quanto facer-rdo sì che nci bambini la tendenza

verso gli altri sia recepita attraverso nolme e regolc da ilrventare momcnto pel momento

con i bambini, sicché il sociale possa essere visto come un potenziamento dclla propria
capacità, come realizzazione di un compoltamento consaPevolmcntc libero; si cleve

assolutamente evitare che lc "regole" di una società di bambini, qualc dovrebbc essere un
asiio-nido, siano fcxrti di inibizioni cd inibizioni esse stesse.

2 - IL BAMBINO LATTANTE (da 0 a 12 rnesi)

a) - Lineamenti psicologici
La prima infanzia é gcneralmente divisa dagli studiosi in due fasi, una comprcncle

all'incirca il primo mcse cli vita (fase nconatale), I'altra, chiarnata fase di allattamento, si

conclude intorno al dodìcesimo mese con f inizio della deambulazione e con I'apparire del

linguaggio. I1 periodo neonatale segna il momcnto clclicato dell'ingrcsso ncl mondcr

estcrno durante il quale si realizzano e diventano scmprc più ctficaci le capacità funzionali

che soddisfano i bisogni vitali del bambino, quale respirazionc, alimcntazione, digestione,

termoregolazione ecc. E' una fase molto delicata anche da un Punto tli vista affettivo,

poiche nelle società occidentali la nascita costituiscc pt'r i neonati un trauma psico-fisico

molto violento, lo stesso ingresso nel mondo estcrno, profond.rmente diverso dal ritmo
tlell'utero materno, induce il bambino a richiedere il rnaggior affetto possibile che deve

essere trasmesso acldirittura fisicamente. Tra il secondo e il settirno mese tli vita il bambino

inizia il suo rappotto affettivo e conoscitivo co1 mondo cstenlo; eutra in contatto con gli



oggetti e inizia a distinguerli soprattutto in rclazione alla sor{c{isfazione tlei propri bisogni
primari, riconoscc pcrsonc e cose familiari e ciò si manifesta attraverso il sorriso
soprattutto nei confronti delle pcrsonc che hanno cura di lui. Dal scttimo-ottavo mese al
dodicesimo mest: cliventa più chiaro ed cvidente 1o sr.ìluppo psico-motorio e
psicosensoriale attraverso attcggiamenti ed atti\.ità legati alla prensione tattile,
all'orientanrento uclitivo, alla curiosità ed all'attenzione vcrso suoni, colori, forme,
dinamismi luminosi ecc. nello stcsso muovcrsi carponi, all'apparire di rudimentali attività
ludiche, che cot-uportano mrx.imenti più complessi e coordinati, indìrizzati ad uno scopo
più o meno palcsc. Queste manifestazìor.ri psico-scnsoriali e psico-nrotorie sono da vedersi
come processi cli embt'ionale ma necessaria socializzarionc c conoscenza attraverso la
presa di possesso di só c dcl mondo estcrno.

b) - Indirizzi educativi
supponenrlo una struttura ambientale arleguata alle esigenzc del bambino si da
consentirc krrmc cli vita le più conftrrtevoli possibili relativamente all'alimentazione, il
riposo e I'igiene r: le attività sensoriali e lucliche ò neccssario che il personale eclucatore
dcll'asilo nido s'olga qucstc funzioni; - ccrcare costanti .' iereni rapporti di
intercomunicazione con lc famiglie per realizzare una omogencità di comportamento
relativamt'ntc agli orari pel I'alimcntazione e il riposo perché il bambino non soffra di
eventuali discrcpanzc comportamentali. Cicì che è necessario, soprattutto, è lo scambio di
opinioni, esperietrze e con()scenzc sul bambino tra genitori ec1 educatori e viceversa; -
realtz,zare un'atmosfcrtr scrcna; I'educatrice dovrà svolgere le funzioni della madre
soprattutto nel mornento tlcll'alimentazione, de1 sonno, del riposo c l'igienc; poiché queste
attività nei bambini non sotldisfarro solo i propri bisc-rgni fisiologici, ma hanno esse stesse
un prìmo sostrat() di espkrrazionc conoscitir",a che consentirà di affinare a poco a poco
meccanismi e tecniche di apprendimcnto, è necessario che tutto ciò veng3a accompagnato
da un clialogo col bombino sereno c carico di affetto e dolcezza. ln ùuesto perioclo è
fondamentalc lo sviluppo clelle attività sensoriali, cosi occorre che il bambino venga
oPportunalncnte t'tl adeguatamente stimolato in tal scnso pclcl-ré abbia luogo un regolare
sl'iluppo psic<lnretrico. Poiché in tluesto periodo comincia a manifestarsi litenclenza alla
socialtzzaz'ione con l'apparire delle prime manifestazioni di distinzione tra il sé ed il fuori
di sé, si clovrà favorirc talc tendcnza facendo vivcre, quanto più è possibile, il bambino
insieme aglì altri.

c) - II gioco
Il gitlco non deve esscre cunsidcrato come attività esclusivamente ricreativa, ma come
attività che realiz.za un complesso di funzioni chc consentono ai bambino un regolare
sviluppo della sua personalità. lnfatti attraverso l'attività lutiica i1 bambino socltlisfa
curiosità, r'sercita il p16p1i6 potcre sugli oggetti, sviluppa la sua intc-lligenza, scarica
tensioni psico-fisiche, manifesta turbe e carenze dell'emtrtivita e ciell'affettiviià, favorisce il
suo aclattarnento all'arnbiente. Ciò comporta: 1) che il clima ludico creato intorno al
bambino c{cl'e csscre altamcnte stimolante, dcvc favorire il suo sviluppo psico-motorio e
psico-sensoriale; 2) che gli oggetti, sia quelli che arreclano culla ecl ambienti, sia quelli
specificatamcntc ludici, siano vari, vivamente cokrrati, si offrano con varietà cli forme, cli
colori e di suorri conre giostrinc colorate, carillons, chiar.i aci anelli, pupazzi, palle, tlacli
ecc. r' costruiti con materiale di diversa nafura pcrchó il bambino possa a poco a poco



imparare a differer-ziare e distinguere prima scnsorialmente c successivantente
intellettivarnente.

3) - IL BAMBNO DA 12 A 20 MESi
a) - Lineamenti psicologici
lntorno al secondo anrro cìi vita il bambino si sviluppa e progrecliscc notcvoh"ncntc. 9i ha

I'inizio della deambulazione, dclla sistemazionc dci fcnomcni del linguaggio, tli formc di
pensiero relazionale ecc. Questa seconda fase, detta anche sadico-anale, r'cdc il bambino
attuare comportamenti più o meno apparentcmente aggressivi chc si manifestano con lo
tendenza a contraddirc, con I'uso clella negazionc, con I'ostinaziclne erl il dispetto. In
questa stessa fasc si ha una inizialc :rcquisizionc ciella coscicnza introspettiva con un
iniziale e progrcssivo uso del pronome notevole itnportauza psicologica e

comportamentale é l'iniziale conquista del controllo dcgli sfinteri chc va favorito senza

creare conflitti che spesso sono dannosi. ll bambino deve comprenderc che le sucìdette

attività potenziano la propria capacità e la presa di possesso del proprio corpo, che l'cssere

"pulito" é fatto che non deve far piacere solo agli altri, alla rnadre, rna c1er,e soddisfare un
proprio bisogno e favorire il suo senso cli sicurezza.

b) - Indirizzi educativi
L'impegno dell'cclucatrice in questo pcriodo è particolarmente delìcato c se da un lato è

giusto instaurare con i barnbini un rapporto cli af{ettivìtà c cli dolct'zza, tl'altro cauto non

bisogna soffocarli con I'affetto, bisogna agire perché i bambini Possano avviarsi

all'autonomia ed a realizzare comporta renti liberi e rnaturi. - Aggrcssività. Nel valutare le

tendenze all'aggressività nei bambini bisogna osservare che l'aggressività in questa fase

n6n è un fatto negativo, ma è invece l'esito di esigcnze che portano i bambini verso il
mondo esterno e verso gli altri, e cioè la risposta al bisogno inconscio tlcl bambino di
comunicare e di entrare in rapportci con gli altri. E' eviclcnte. alltlra chc questa
,,aggressività" apparente non è altro che estcrioriz z.azi<>r:.e del sucl desidcrio cìi

socializzazione e pertanto non va solo favorito, ma dcve esscrc rcs() coscieute con

opportune regole cli col"nportamento che inducono al rispetto di sc stesso e clegli altri, ciò

puit avvenire se i bambini a poco a poco comprendono chc la tendcnza alla socializzazione

arricchiscc la propria personalità piuttosto che rnortificarla e cl-rc cio gli fa allargare il
proprio orizzonte affettivo e conoscitivo. Le manifestazioni più gravi cli aggressività nei

bambini sono dovute ne11a maggior parte dei casi a condizioni farniliari difficili sia dat

ounto di vista cducativo (eccessi-,'a severità), che affettivo ed economic<t. Tali situazioni

portano a fenomeni cii llisar.iattamurìto c ncv.rosi infantili pcr i querli è llecessario

I'intervento di specialisti. Fondamentaie è il rapporto di comunicazione reaiizzato con il
dialogo la partecipazione alla vita ed all'attività del barnbino. ln questa fase si sviluppa ii
coordinamento sensoriale e motorio che dovrà cssere potenziato e favorito con giochi

opportuni (giochi ar-l incastro, maccheroni da infilarc in uno spago, cubi sovrapponibili,
cilindri impilabili, costruzioni, piramicli, ecc.). ll bambino cìeve potcr giocarc con sabbia ed

acqua, verso cui è tendenzialmente proiettato, materiali che pcr la loro duttilità ne

favoriscgno la curiosità e ne stimolano la fantasia. Per quanto conccrnc la cleambulazione,

f intervento dell'educatore/ eclucatricc dovrà essere stimolante ma nol-ì pressante, sarà

indiretto, dovrà favorire ogni mor.imento, 1o si inviterà c stimolerà a raggiungere oggetti

fuori deila sua portata; in una parola la deambulazione tìovriì csse'rc una conquìsta

oersonale del bambino non una imposizione. Anche telativamentc allc altre attività i



bambini dovranno cssere stimolati a conscguire comportamenti autonomi,
dall'alimentazionc, al ctnrtrollo rìcgli sfinteri ciò cìovrà esserc presentato come conquista
autonon'ìa c personalc, si ar,rà quindi cura cli evitarc rimproveri, costrizioni, facili ironie
chc crecrebbero ncl bambino frustrazioni c sensi r'l i coipa faccnciolo psicologicamente
regredire c bloccarc. La conquista clel linguaggio c clcgli altri strumenti espressivi avverrà
regolarnrente sc in ogni morììcnto tiell'evoluzione si sarà tenuto desto I'interesse del
bambino, la sua curiosità, il suo bisogno di esplorarc, sapere comunicare; sarà quincli utile
pretlisporrc- giornali illustrati, fotografie, brevi visioni cinematografichc, illustrazi6ni,
disegni, ecc.

c) - Il gioco
Considerato comc si e detto il gioco attività fonclamentale del bambino, in qucsta fase
l'attivittì de ve graclualmeÍìte cliventarL- più complessa c favorirc la tenr-ienza naturale alla
socializzazionc, al rapporto con gli altri; nel pieno possesso cli se. saranno quincli i giochi
che possono stimolarc le attività motorie globali, 1e attività sensoriali, attività di
costruzione ed ir-nmaginazionc, le attività di relazione affettiva c sociale. I giocattoli
devono 

_esscre 
i piti vari possibili da quelli didattici a quelli più stimolanti dal punto di

vista dell'invenzione c rlclla fantasia, in ogni caso ncl corso clcll'attir.'ità ludica f,insegnante
non dovrà mai ir-nporrc giochi c giocattoli, tutt'al più suggerirli, lasciando liberi i bambini
di scegliere in basc ai propri clesideri, bisogni ed esigenze. Sarà soprattutto cla evitare che i
bambini vcngano lasciati per Frcriocli troppo lunghi inattivi che inducono a fasiidiosi e, a
volte, dolorose scnsazioni cii attcsa ed insicurezza.

4 - IL BAMBIN() (c1a 20 a 36 mesi)

a) - Lineamenti psicologici
Questa fase tii sr.iluppo vede l'intelligenza del bambino evolversi e progreclire
nettamentc; é più sicura, più articolata e ricca la conquista clel linguaggio, più certa la
manifestazionc rli formc tli pensiero rclazionale, si htr un notevole e progrcssivo sviluppo
della me'moria si assistc all'originarsi cli possibili forme dì associazione prelogica e, a volte,
logica, é più eviclente I'acquisizione della coscienza introspettiva che si mar-rifesta con i'uso
più frequente, sicuro ed appropriato del pronome "io", inizia 1'epoca dei "perché', anche se
non si é certi chc si instauri un vero e proprio concetto di causalità. La coordinazione
motorio é' più sicura sia nel rapporto con gli oggctti sia nel camminare o correre, sr
consegue cicfinitivamentc uno stabile controllo clegli sfinteri, si raggiunge un livello cli
socializzazione che conscnte relazioni più ampie e differenziate e giochi organizzati e
regolati. Si desta I'interesse per gli organi genitali e la loro clifferenziazione ihe sarà il
sostrato che far;ì acquisire la coscienza della propria sessualità e del reiativo ruolo.
L'attività comp()rtamentalc ncl bambino é caratterizzata dalla tcndenza all'imitazione, sia
nel gioco che negli altri comportamenti.

b) - Indirizzi educativi
L'cducatrice in qr:esta fase dovrà preoccupalsi di iavorire lo sviluppo senso-motorio non
solo per la cclnquista di una più corretta coordinazione dei movimenti, ma anche per



indurre il bambino ad affinare le sue capacità specifichc attraverso attività "specifiche" con
I'uso corrctto del pennello, della matita, di forbici, con la manipolazione cli matcric cluttili,
ecc. L'educazione sensoriale si gioverà di strumcnti sonori c, musicali adeguati alle
caPacità tlei bambini e con l'ascolto di brani musicali opportuni che avranno anche kr
scopo di renderc più vivace, dinarnico e tlesiderabile I'ambiente in cui vivono. Sarà
favorito il gioco org;anizzato e I'inserimento in un gruppo comc strulnenti cli educazione
sociale per conseguire una consapevole acquisizione di norme etiche frutto cli espericnze e
non di astratte imposizioni. I gruppi dovranno essere mobili ed intersczionali e le attività
svoite sia a livello indivitiuale che coliettivo devono portarc il bombirro a coorclinare le
proprie esigenze c la propria esuberanza in relazione alle esigenze ed ai bisogni degli altri.
L'educazione sessuale avrà come scopo non quello di reprimere I'insorgente sessualità
infantile ma quello di favorire una matura forma di coscienza con la sodclisfazione serena
della curiosità infantile con un dialogo chc si gioverà sempre di un linguaggio
comprensibile dal bambino che tenti di presentare sempre risposte scientificamente,
socialmente e psicologicamente corrette e reali che maturano il giusto interesse del
bambino. A tal uopo é necessario che i servizi igienici siano in comune per i bambini dei
due sessi. La vita dei bambini dell'asilo-nido deve essere quanto più possibile dinamica,
ricca di stimoli e di interessi sempre nuovi e proprio in ciò é Ia funzione' fondarnentale
delle educatrici che dovranno fare appello alla loro sensibilità, esperienza e cultura per
interessare i bambini, destare desiderio, curiosità e fantasia utilizzando tutto ciò che può
essere utile allo scopo. A questo fine potrebbe essere utile preparare con i bambini pannelli
sui quali si registrino con disegni, foto ed altro materiale soggetti tratti clalla vita condotta
dai bambini, esperienze della vita animale e vegetalc' ecc. E' utile usare strumenti
tecnologici che prolungano e potenziano le capacità conoscitive e creative dei bambini
come macchine fotografiche (ottima la Polaroid), registratori, proiettori ecc.

c) - Il gioco
E evidente che sia in questa fase che ne non si può farc una qualsiasi distinzione tra gioco
e le altre attività del bombino, in quanto è proprio nell'espletamento funzionale e globale
di tutte le sue capacità che si sviluppa la personalità infantile. Poiché l'attività ludica è
contemPoraneamente attività intellettuale, sociale, affettiva e ricrcativa è necessario che il
gioco non sia mai fine a se stesso o esclusivo strumento cli scarico emotivo. Pertanto tutti i
giochi che i bambini faranno o ai quali saranno suggeriti avranno lo scopo di potenziare
da un lato la capacità e le loro attitudini personali dall'altro avranno conte. obiettivo quello
di armonizzare I'indivìduo col gruppo. A livello individuale e collettivo per favorire lo
sviluppo delle capacità senso-mototie a per esercitare la fantasia saranno preferiti i giochi
del trenino, giostra, automobiline, aereoplani, giochi con gli animali. Queste attività
ludiche dovranno, quantlo ò opportuno, essere organizzate anche a gruppi nei quali si
realizza 1o scambio interculturale infantile. Dovranno essere favoriti i gic'rhi sempre di
gruppo all'aria aperta a contatto diretto ed attivo con la natura, saranno proposti giochi di
conoscenza dell'ambiente anirnale, della flora e della fauna, giochi per la educazione del
linguaggio, per l'educazione musicale e giochi che stimolino e potenzino le capacità
espressive, giochi di ruolo, ecc.

5 - NOTE CONCLUSIVE SULL'ATT'IVITA'LUDICA



Per completarc suggerimenti che fin qui sono stati riati sullo si'iluppo psicologico dei
bambini da 0 a 3 arrni, sottolinearrdo che questa evoluzione è unitaria e continua e che non
procede per siilti, é opportuno presentarc una tabella di giochi e relativi materiali
utilizzabili negli asili-nido. Durantc la prima infanzia e sopratutto sino a 4 - 5 mesi il
materiale ludico rlovrà esscre costituito da strumenti atti a stimolare principalmente le
reazioni sensoriali: velrà, pertanto, predisposto rnatcriale ludico vit,acurnente colorato,
sonoro ed infrangibile, di stoffa, plastìca, legno e mctzrllo manipolato in modo tale cla non
danneggiarc il bambino tale tla consentirgli di coglicre a livello sensibilc differenze e di
fare confronti c clistinzioni.
Bisognerà qu inr.ì i preveclcrc:
a) - giochi cht ltrvoriscono I'attività motoria: pallc colorate che ruotano, giochi per
trascinare e spìngcrc, birilli, trottolc, tricicli, giochi all'aria aperta, salisccndi, scivoli, tavole
inclinatc, scale acl clementi per salita, tinelli per acqua e sabbia, pali e recipienti di varia
forma e natura;
b) - giochi che favoriscono i rnovimcnti fini e I'osscrvazione di essi: costruzioni con cubi di
legno o plastica, piramidi, anelli c grosse pelle da infilare, cubì che si incastrano, giochi da
avvitarc e svitarc, plastilina, argilla, coiore ad acquerello;
c) - giochi per lo sviluppo del linguaggio: figure c1a nominare c rnostrare, marionette,
burattini, clrammatizzazionc delle f iabe;
cì) - giochi di ruoìo: bambole e case cli bambolc con rrestiti, nrobili e stoviglie, orsi ed
animali di stoffa pclosa, giocl-ri dcl droghiere, della lrottegaia, panoplie pcr travestimenti,
gioco clcl clottorr', ecc (tutti questi giochi devono esserc fatti clai bamlrini dei due sessi
senza imposizione, distinzione cd irrigidimcnti di ruolo, ma rispettando le naturaii
esigenze ed inclinazioni clci bambini);
e) - Giochi per la conoscenza della natura: modelli r,l i animaìi domestici (ove é possibile
animali veri), di funghi, frutta, ortaggi, acquari e gabbie rli uccelli;
f) - Giochi per la < onosccnza musicale: xilofoni, zufoli, pivoli, piernoforti, tarnburi, clischi.
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COMUNE DI MASCATI
CITTA METROPOLITANA DI CATANIA

REGOLAMENTO DI GESTIONE DELL'ASILO NIDO COMUNALE

ALLEGATO "8"

PIANO GIORNALIERO TIPO IN ASILO-NIDO

1) Accettazione dcl barnbino: colloquio, alla presenza del bambino, tr.r Erlucatore e

genitore sui problemi clel vissuto domcstico e sulla prograrmnazione clcll'offcrta di stimoli.

2) Deposito e cambio degìi indumenti.

3) Iruerimento rrel gruppo.

4) Pasto per i lattanti.

5) Attività ludico-didattiche.

6) Preparazione al pasto.

I Pasto.

8) Riposo.

9) Sveglia e pratiche igicnichc.

10) Attività ludico-didatticl-re.

12) Consegna dcl bambino e colloquio lra genitorc ecl Educatore, arlla prcscnza dcl
bambino, circa le risposte comportamentali in asilc>nic{o.
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'wDICOMUNE MASCALI
CITTA METROPOLITANA DI CATANIA

REGOLAMENTO DI GESTIONE DELL'ASILO NIDO COMUNALE

ALLEGATO "C "

SCHEMA ORIF,N f ATIVO DI AITIVITA' LUDICO-DIDATTICHE IN ASILO-NIDO

BAMBINO LATTANTE
0-3mesi
Frequente rassicurazione emozionaÌe
Esercizi di prensione con stimoìi sonori c r.isivi
Angolo musicale
Pronta ed cfficace risposta alle manifestazioni di tlisagio (sporco, bagnato, fame, sonno,
prolungata posiziorre, ccc.)

3-6mesi
Frequente rassicurazionc emozionale
Esercizi pcr actluisire la posizionc secluta e per puntare i piedi
Esercizi di prcnsione con stirnoli sonori c r.isivi
Nomcnciatura cli parti rlcl corpo alkr spccchicr
Esercizi di oricntarncnto r,isr v rr

Prime espcrienze cli socializzazione
Angolo musicale
Pronta ed efficacc risp-rosta alla rnanifestazionc di rlisagio (sporco, bagnato, fame, sonno,
prolungata posizione, ccc.)

7 - 12 mesi
Esercizi per lo posizionc erctta
Esercizi pcr lo deambulazione vcrticalc
Manipolazione cli oggctti in posizione sctluta
Esercizi per pass.lrc clalla posizione scduta alla posizione eretta
Esercizi di nomenclatura cli oggctti e tli parti del corpo allo spccchio
Confronto di oggetti con figure corrispondenti
Esercizi di imitazione tli gcsti o parole
Comrnentare c()r1 voce chiara e scandita ogni azione
Angolcl musicalc
Pronta ed efficace risposta alle manifestazioni di clisagio



BAMBINO SEMIDIVEZZO

13 - 18 mesi
Esercizi di arricchirnento del linguaggio ctn riconoscimenkr rli arimali ed oggetti ir-r figure
Esercizi di coorcìinazione visuale e motoria Nomenclatura cli parti clel corpo
Esercizi tendenti all'acquisizione clell'autot-romia alimentarc
Escrcizi tli autorrrrmia igienica
Attività grafica spontanea
Esercizi di salire e scendere
Esercizi per lo sviluppo del senso cli equilibrio
Esercizi per lo sviluppo dell'oricntamcnto spaziale
Presentazione della realtà esterna all'asilo con l'intento di arricchire il linguaggio
Ansolo musicale

BAMBINODIVEZZO

1tì - 36 mesi
Esercizi cii acquisizione per lc autonomie cclmportarncr.rta li
Esercizi di conoscenza del corpo
Esercizi di coordinazione visuale e motoria
Esercitazioni scnsoriali
Esercizi di orientamento
Esercizi cli soffio
Confronto tra oflgetti
Esercizi di recitazione
Narrazione di favolette ecl at,vcnimenti
Attività grafic.r spontanea e guiclata
Ciochi collettivi con uso collettivo dei giochi
Passeggiate cognitive per arricchire il linguaggicr
Attività di sviluppo de1 senso morale
Angolo musicalc
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COMI-I NE DI MASCALI
CITTA' Mf,ÎNOFOLIIANA DI CATANIA

SI AVVISA
LA CITTADINANZA

CHE AI SENSI DELL'ART, 5 DELLO STATUTO COMTJNALE
PRESSO L'TJFFICIO DI SEGRETERIA DAL I8 GIUCNO E PER IO CIORNI

CONSECUTIVI E' DEPOSITATA LA PROPOSTA DI MODIFICA AL
*REGOLAMENTO DISCTPLINANTE IL Sf,RVIZIO DI MICRO NIIX)

APPROVATO CON DELIBEA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 22DEL
3lto3t20r7,

Tuttî i cittadini, le associazioni di categoria o chiunque possa aveme intere$se
possono presenlere osservazktni entro le ore I2:00 del 28 Giugno 2024.
Twte le osservaziotti pervenute entro il termine saranno valutate e se merilevoli di
accoglimento inserite guale miglioramento del o in questione.
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